
Atti Parlamentai . 2550 
LEGISLATURA XVI l a SESSIONE DISCUSSIONI — TORNATA DEL 4 MAGGIO 1 8 8 7 

provvedimento, ma per me un "beneficio certo di 
quel regio decreto si è stato di far entrare que-
sta gestione nell'orbita generale delia legge di con-
tabilità dello Stato, e di sottoporle l'Amministra-
zione al riscontro parlamentare. 

Però fino ad ora il disegno di legge per la 
conversione in legge del regio decreto non è ve-
nuto in discussione ed intanto il decreto 1 settem-
bre 1885 fu messo a esecuzione in tutto fuori che 
nella parte che concerne il controllo parlamentare. 

Quindi vorrei sapere dall'onorevole ministro 
di grazia e giustizia quali sieno le sue intenzioni 
rispetto a quel disegno di legge : se egli lo man-
tiene, io lo pregherei di fare in modo che sia al 
più presto discusso, perchè parmi sia necessario, 
dare, a quell'azienda un regolare* e definitivo 
assetto. 

Zanardelii, ministro di grazia e giustizia. Do-
mando di parlare. 

Presidenti. Ne ha facoltà. 
Zanardelii, ministro di grazia e giustizia. Io as-

sicuro l'onorevole Borgatta che la Commissione, 
la quale si occupa del progetto di legge, cui egli 
ha accennato, già ha compiuto il suo lavoro, ed 
anzi ha avuto la gentilezza di comunicarmi il 
proprio schema di legge. Se vi è colpa nel ritardo 
occorso prima di presentarlo alla Camera, almeno 
da sette od otto giorni, la colpa è mia perchè io 
volli esaminare il disegno di legge pel desiderio 
di mettermi di accordo con la Commissione, af-
finchè poi non sorgano ostacoli alla Camera. Ma 
fra pochi giorni io potrò trasmettere quello sche-
ma alla Commissione e credo che entro brevis-* 
simo periodo, anzi entro il mese, potrà essere 
portato alla discussione della Camera stessa, nel 
qual caso sarà fatta ragione anche ai desideri 
dell'onorevole Borgatta. 

Presidente. Domani in principio di seduta si 
procederà alla votazione a scrutinio segreto su 
questo disegno di legge testé approvato per alzata 
e seduta. 

amia ci interrosazioDe. 
Dò lettura della seguente domanda d'interroga-

zione: 
u II sottoscritto chiede d'interrogare gli onore-

voli ministri dell'interno e di agricoltura e com-
mercio sui disastri finanziari avvenuti in Catania 
e sulla condotta dell'autorità di pubblica sicu-
rezza. 

Prego l'onorevole ministro delle finanze di voler 
comunicare questa domanda d'interrogazione ai 
suoi colleghi il ministro dell'interno e il ministro 
di agricoltura e commercio. 

iagllani, ministro delle /manze. La comunicherò. 

Invito l'onorevole Romeo a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

Romeo. Mi onoro di presentare alla Camera la 
relazione, per parte della Commissione generale 
del bilancio, intorno al disegno di legge: appro-
vazione di maggiori spese per l'esercizio finan-
ziario 1884-85 e per quello 1885-86 del Ministero 
di grazia e giustizia. E così rispondo alle insi-
stenze che mi sono state fatte. j 

Presidente. Dò atto all'onorevole Romeo della 
presentazione di questa relazione che sarà stam-

e distribuita. 
Risanamento della votazione a scrutinio* segreto. 

" Bonajuto. „ 

Dichiaro chiusa la votazione e in« 
vito gli onorevoli segretari a procedere alla nume-
razione dei voti. 

(I segretari Fdbrizj e Fortunato numerano i 
voti). 

Comunico alla Camera il risultamento della 
votazione, a scrutinio segreto sul disegno di legge 
per l'assestamento dei bilancio di previsione per 
l'esercizio finanziario 1886-87: 

Presenti e votanti . . . . 197 
Maggioranza 98 

Voti favorevoli . 163 
Voti contrari . . 34 

{La Camera approva). 
La seduta termina alle ore 6,10. 

Ordine del giorno per la tornata di domani. 
1. Votazione a scrutinio segreto sullo stato di 

previsione della spesa del Ministero di grazia, 
giustizia e culti; dell'entrata e della spesa del 
Fondo per il culto, per l'esercizio 1887-88. (89) 

Discussione dei disegni di legge: 
2. Stato di previsione della spesa per il Mini-

stero di agricoltura, industria e commercio nel-
l'esercizio finanziario 1887-88. 

3. Acquisto di materiale galleggiante per la 
navigazione del lago di Garda, e ampliamento 
del cantiere di Peschiera. (153) 


